
Parrocchia di Rivoltella     -     IV Domenica di Quaresima      -    27 marzo 2022 

Giornate Eucaristiche e preghiera per la pace: “In Cristo, fratelli tutti” 

Programma 

Giovedì 31: 

ore 20.30 S. Messa, a seguire adorazione personale fino alle 22. 

Venerdì 1: 
ore 8.00 S. Messa, a seguire adorazione personale fino alle 12. 

Ore 15.00 riprende l’adorazione e tempo per le confessioni 

Ore 17.15: Via Crucis Eucaristica; ore 18.00 S. Messa. 

Ore 18.30-20.30 adorazione personale 

Ore 20.30 Via Crucis eucaristica 

Sabato 2:  

ore 8.00 S. Messa, a seguire adorazione personale fino alle 12. 

Ore 15.00 riprende l’adorazione e tempo per le confessioni 

Ore 18.00 S. Messa 

 

Solidarietà con l’Ucraina: accoglienza rifugiati 

Il comune di Desenzano mette a disposizione un servizio di coordinamento e 

di sostegno ai cittadini che intendono mettere a disposizione posti in casa o 

case libere. E’ il punto di riferimento unitario per l’accoglienza; se hai già 

deciso di ospitare o di mettere a disposizione dei posti, contatta subito il: 

3885727634. 

Altre forme possibili di aiuto per l’accoglienza dei rifugiati:  

In fondo alla Chiesa trovate un foglio con alcune possibilità di sostegno 

all’accoglienza. Chi è disponibile ad aiutare, è pregato di compilarlo e resti-

tuirlo il prima possibile. 

In particolare una necessità immediata: disponibilità per l’acquisto di ciò che 

manca, per rimettere in funzione l’appartamento dove abitavano le suore. 

Contattare don Alberto 

 

Camposcuola adolescenti 1-2 superiore 7-13 agosto a Campofontana: prei-

scrizioni on-line entro venerdì 1 alla pagina Giovani Lago Bresciano » SAF 

15-16ENNI (2006-2007)  

4° DOMENICA DI QUARESIMA: 

Cammino verso la fraternità 

Gesù ci rivela la paternità di Dio animato 

da un amore esagerato, una misericordia 

smisurata, una bontà senza limiti. Essere 

figli e figlie di un Dio simile significa 

essere amati e considerati in maniera su-

blime anche quando ci si allontana da lui, 

anche quando si sbaglia, anche quando 

sembriamo non contare nulla. Lui ci at-

tende sempre e vorrebbe che il suo amore 

ci attirasse sempre a sé. Questo amore del 

Padre verso i suoi figli illumina anche la 

fraternità tra di noi che ci presenta gli 

altri come infinitamente amati dal Signo-

re.  

La parabola ci propone uno stile di vita 

nuovo fondato sulla misericordia che ci 

aiuta a giustificare più che a giudicare. Se 

siamo troppo legati alle nostre conven-

zioni di buon comportamento, di regole 

derivanti dal senso comune, di comporta-

menti standardizzati non riusciremo ad 

apprezzare un amore cosi libero e dispo-

nibile in grado da sanare le relazioni più 

difficili, più cristallizzate, più conflittua-

li. Accogliere questo amore renderà an-

che noi più capaci di sciogliere i nostri 

nodi. 

Talvolta, le diversità di opinioni sulla 

politica,sui comportamenti da tenere du-

rante la pandemia, sulla vita della Chiesa, 

si trasformano in giudizi pesanti, in fratture 

relazionali, in posizioni ideologiche che 

sminuiscono la nostra fede nel Padre mise-

ricordioso e infrangono la fraternità socia-

le. Come comunità cristiana siamo chiama-

ti a temperare le nostre posizioni personali 

e mettere al di sopra di tutto il valore della 

convivialità perché l’amore del Padre è per 

tutti. 

 

 

CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 
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 Preghiamo 
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la 
nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi  
con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro di Giosuè 

Gs 5,9-12 

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia 
dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al 
quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico.  
Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbru-

stolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero man-

giato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; 
quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 33) 
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
I poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. 
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 
 

 dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

2 Cor 5,17-21 
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati 
con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio 
infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro 
colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.  
In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che 
esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.  
Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, per-
ché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

In ascolto della Parola di Dio  dal vangelo secondo Luca 
Lc 15,1-3.11-32 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per a-
scoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i pec-
catori e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 
Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo pa-
trimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse 
in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che 
lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le 
carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò 
in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io 
qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho pecca-
to verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo fi-
glio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fate-
glielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vi-
tello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio 
figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E co-
minciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 
udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse 
tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto am-
mazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, 
e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a 
suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo 
comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 
Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze 
con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: 
“Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato”». 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, 
fa’ risplendere su di noi la luce del tuo volto, 

perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla tua sapienza 
e possiamo amarti con cuore sincero. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


